
CONSULTAZIONE SULLA PIATTAFORMA PER LA VERIFICA

Care compagne e cari compagni,

ricapitoliamo i tempi e le scadenze fondamentali contenuti nei documenti approvati
dal Comitato Politico Nazionale di dicembre e nella Direzione e nell’Esecutivo di
gennaio e che riguardano la consultazione per la verifica di governo.

1. La verifica si è aperta per noi con la presentazione al Presidente del Consiglio
del  documento  congiunto  predisposto  dalle  4  forze  politiche  della  sinistra
(PRC, SD, PdCI e Verdi). Questo documento è già stato inviato a tutte le realtà
del Partito e entro pochi giorni sarà tradotto in un volantone e in altri strumenti
di informazione e propaganda.

2. La prima  parte  della  consultazione  si  svolge,  quindi,  in  relazione  a  quella
piattaforma.  Secondo  quanto  definito  nella  riunione  della  Direzione  e
dell’Esecutivo,  questa  fase  iniziale  della  verifica  deve  concentrarsi  in
particolare sui nodi irrisolti della questione salariale e della redistribuzione del
reddito  e il  tema della sicurezza del lavoro e della lotta alla precarietà.  Le
proposte  che  sono  state  presentate  su  tali  questioni  sono  molto  concrete  e
specifiche e su di esse si misurerà il primo giudizio sulla possibilità di aprire la
nuova fase che chiediamo. 

3. Questa prima fase deve intrecciare momenti di discussione interna nel partito:
riunioni dei comitati federali, dei comitati regionali, attivi degli iscritti in cui
illustrare la piattaforma, discutere della fase politica e approvare documenti o
ordini  del giorno e iniziative esterne. Queste debbono consistere in incontri
con associazioni, realtà del mondo del lavoro, comitati ecc. e in vere e proprie
iniziative pubbliche,  manifestazioni,  dibattiti,  incontri,  organizzati  nel  modo
più  largo  e  unitario  possibili,  assieme alle  altre  forze  della  sinistra  e  delle
associazioni e dei movimenti.

4. I tempi di questa prima parte della consultazione sono di circa un mese. Entro
il mese di febbraio, una nuova riunione della direzione e dell’esecutivo trarrà
una prima sintesi dell’insieme delle iniziative svolte e delle indicazioni venute
dai territori e determinerà i punti decisivi su cui stringere la verifica in questa
fase.

5. La direzione e l’esecutivo di febbraio, decideranno anche le forme concrete
con  le  quali  effettuare  la  consultazione  sull’esito  della  verifica  e  che
consisteranno  sulla  conferma  o  meno  del  giudizio  che  verrà  dato  dagli
organismi  dirigenti.  Queste  forme,  naturalmente,  dipenderanno  anche  dalla
disponibilità o meno delle altre forze della sinistra di svolgere assieme a noi



questa iniziativa. Come deciso nell’ultimo CPN, in ogni caso, noi la faremo
ugualmente. 

6. La  consultazione,  le  iniziative,  devono  intrecciarsi  alla  fase  politica  che
attraversiamo e alla sua evoluzione. La crisi del sistema politico del Paese è
ormai  esplosiva.  In  questo  quadro,  dobbiamo  collocare  la  nostra  iniziativa
politica e anche la consultazione. C’è un nesso:  rompere il rapporto perverso
tra politica, affari  e che giunge a colludere con il malaffare e combattere la
pervasività  dei  poteri  forti  che intervengono  per  condizionare e impedire il
rinnovamento di cui il Paese ha necessità. Per questo è necessario rimettere la
politica con i piedi per terra, a partire dalle risposte concrete ai problemi reali. 

7. Le  iniziative  sulla  piattaforma,  la  consultazione,  la  fase  politica  debbono
altresì essere un’occasione per rilanciare il processo unitario a sinistra. Il fatto
che la piattaforma sottoposta al governo è unitaria rappresenta uno strumento
importante  da  utilizzare  per  proporre  iniziative  unitarie  che  connettano  la
piattaforma,  al  processo  unitario  e  al  progetto  di  società  che  le  sinistre
propongono al Paese. 

8. Le  riunioni,  i  dibattiti,  le  iniziative  vanno  tempestivamente  comunicate  al
Dipartimento  Organizzazione  per  telefono  e  per   e   mail  per  la  loro
pubblicazione su Liberazione e per avere un quadro complessivo e organizzato
della consultazione. Ciò permette, tra l’altro, di poter garantire la presenza del
gruppo dirigente del partito e dei parlamentari alle iniziative.

Un caro saluto a tutt* e buon lavoro

Walter De Cesaris
Coordinatore della Segreteria Nazionale
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